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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Italia ha da
tempo iscritto, nel proprio bilancio nazio-
nale, un debito pesante che appartiene al
versante oscuro della propria storia re-
pubblicana: quello contratto verso i fami-
liari di tante vittime del terrorismo stra-
gista che ha insanguinato il percorso della
nostra giovane democrazia. Un debito che
non si onora certamente soltanto con un
versamento di danaro, poiché pretende di
divenire memoria storica di tutti i cittadini
italiani, che hanno imparato che occorre
ricordare, se si vuole impedire che quei
drammatici avvenimenti tornino ad essere
vissuti.

Ebbene ancora oggi, se si pensa all’ar-
ticolo 111 della Costituzione come modi-
ficato dalla legge costituzionale n. 2 del
1999, accanto ai diritti degli imputati non
è fatto cenno a quelli, non meno rispet-
tabili, delle parti offese da reato e ciò
nonostante i nostri impegni europei, che
prevedono, attraverso la collocazione della
vittima nell’ambito di applicazione della

Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 dicembre 1950, resa
esecutiva dalla legge n. 848 del 1955, se-
guita alle aperture che su questo problema
ha avuto la giurisprudenza della Corte di
Strasburgo, l’entrata in vigore di un com-
plesso di norme, inserite nella decisione
quadro adottata dal Consiglio d’Europa il
15 marzo 2001, assai avanzate in materia
di protezione ed assistenza alle vittime,
destinata ad entrare in vigore nel 2002, nel
2004 e nel 2006. E nonostante sia stato da
tempo approvato negli Stati Uniti un
emendamento alla Costituzione, denomi-
nato Crime Victims Bill of Right, teso a
garantire, al pari della citata decisione
quadro europea, una serie di diritti alle
vittime di crimini violenti, tra cui il diritto
ad essere informati, ad avere un processo
veloce, ad ottenere assistenza processuale
e risarcimento dei danni.

In Italia, come si è detto, manca una
sensibilità su questo argomento. Ma è
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certamente più grave la considerazione
che questo difetto di sensibilità riguarda le
vittime delle stragi, nei cui componenti si
è costantemente assistito a deviazioni ed
« intossicazioni » delle indagini, da Piazza
Fontana alla strage alla stazione di Bolo-
gna, ad opera di vertici dei Servizi di
sicurezza, ripetutamente condannati per
quei depistaggi.

Comportamenti, quelli citati, che hanno
impedito, ovvero ritardato notevolmente,
l’accertamento della verità, con grave
danno per i familiari delle vittime, co-
stretti a insostenibili lungaggini proces-
suali addirittura ultratrentenni come per
la strage del 12 dicembre l969, con di-
spendio di energie morali e materiali,
sofferenze inaudite, ritardi nelle procedure
risarcitorie.

Ecco dove trova la sua collocazione la
proposta di legge oggi presentata alla Ca-
mera dei deputati, in particolare nelle
ragioni di tutela dei diritti sostanziali di
questi cittadini rimasti vittime non sol-
tanto del terrorismo stragista, ma troppo

spesso anche dei ritardi attribuibili allo
Stato per avere di fatto impedito o ritar-
dato l’accertamento della verità.

Tra i punti salienti ed innovativi della
proposta di legge, la parificazione ufficiale
di tali vittime agli invalidi civili di guerra
ed agli ex combattenti con riguardo ai
trattamenti pensionistici e ai relativi be-
nefı̀ci fiscali; la parificazione, nei tratta-
menti, per tutte le vittime, a prescindere
dalla loro condizione lavorativa; l’eleva-
zione dell’indennizzo ad un miliardo di
vecchie lire, rispetto ai 150 milioni previsti
dalla normativa vigente; l’elevazione a 38
milioni di vecchie lire per ciascun punto
percentuale nella valutazione delle invali-
dità; l’elevazione a 2 milioni di vecchie lire
dell’assegno vitalizio; una maggior tutela
per gli stretti familiari, tra i quali anche i
figli maggiorenni, delle vittime; il ricono-
scimento del danno biologico; l’assistenza
psicologica; il patrocinio legale gratuito; la
riapertura dei termini per l’azione risar-
citoria. Si tratta di questioni da tempo e
da più parti invocate.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano a tutte le vittime degli atti di
terrorismo, dipendenti privati o pubblici,
lavoratori autonomi o liberi professionisti,
e operano ai fini di tutti i trattamenti
pensionistici, fatti salvi quelli di maggior
favore, derivanti da iscrizioni assicurative
obbligatorie di lavoratori dipendenti e au-
tonomi o esercenti libere professioni. Co-
loro i quali si trovano in collocamento a
riposo hanno diritto ad una maggiorazione
della misura della pensione e ai relativi
benefı̀ci sulla base dei criteri indicati dalla
presente legge.

2. Per quanto non espressamente indi-
cato dalla presente legge si applicano le
disposizioni contenute nelle leggi 20 otto-
bre 1990, n. 302, e 23 novembre 1998,
n. 407, e successive modificazioni.

ART. 2.

1. Le disposizioni vigenti a favore degli
invalidi civili di guerra e delle famiglie dei
caduti civili di guerra si applicano anche
a favore degli invalidi civili e dei caduti a
causa di atti di terrorismo.

2. Ai fini della liquidazione della pen-
sione e dell’indennità di fine rapporto di
chiunque subisce un’invalidità permanente
di qualsiasi entità e grado in conseguenza
di atti di terrorismo si applicano gli arti-
coli 1, 2 e 3 della legge 24 maggio 1970,
n. 336, e successive modificazioni.

ART. 3.

1. A chiunque subisce una invalidità
permanente della capacità lavorativa cau-
sate da atti di terrorismo è riconosciuto un
aumento figurativo di dieci anni di versa-
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menti contributivi utili ad accrescere, per
una pari durata, l’anzianità pensionistica
maturata e la misura della pensione,
nonché il trattamento di fine rapporto.
Alla maturazione della pensione, la stessa
godrà di esenzione dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche in pro-rata dei dieci
anni di versamenti figurativi riconosciuti
sul totale degli anni utili ai fini della
liquidazione dell’importo pensionabile.

2. La condizione del soggetto che su-
bisce un’invalidità pari o superiore all’80
per cento causata da atti di terrorismo è
equiparata a quella dei grandi invalidi di
guerra, ai sensi dell’articolo 14 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre l978, n. 915.

3. Nei casi di invalidità permanente
pari o superiore all’80 per cento della
capacità lavorativa causata da atti di ter-
rorismo si applicano, ai fini della pen-
sione, le norme in materia di misura della
pensione privilegiata dei militari prevista
all’articolo 67 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092. Tale criterio si
applica anche per la misura della pensione
di reversibilità o indiretta in favore dei
superstiti in caso di morte di vittime di atti
di terrorismo.

4. Ai trattamenti pensionistici di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo si
applicano i benefı̀ci previsti dai commi 5
e 6 dell’articolo 2 della legge 23 novembre
1998, n. 407.

ART. 4.

1. A chiunque subisce, per effetto di
ferite o di lesioni, causate da atti di
terrorismo, un’invalidità permanente è
corrisposta un’elargizione fino a 516.456
euro in proporzione alla percentuale di
invalidità riportata, in ragione di 19.625
euro per ogni punto percentuale.

2. A chiunque subisce, per effetto di
ferite o di lesioni, causate da atti di
terrorismo, un’invalidità permanente, non
inferiore ad un quarto della capacità la-
vorativa, nonché ai superstiti delle vittime,
compresi i figli maggiorenni, è concesso,
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oltre all’elargizione di cui al comma 1, un
assegno vitalizio, non reversibile, di 1.033
euro, soggetto alla perequazione automa-
tica di cui all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e suc-
cessive modificazioni.

3. In caso di decesso dei soggetti di cui
al comma 2, ai superstiti aventi diritto alla
pensione di reversibilità sono attribuite
due annualità, comprensive della tredice-
sima mensilità, del suddetto trattamento
pensionistico limitatamente al coniuge su-
perstite, ai figli minori, ai figli maggio-
renni, ai genitori e ai fratelli e alle sorelle,
se conviventi e a carico.

4. Ai componenti la famiglia del sog-
getto che perde la vita per effetto di ferite
o di lesioni causate da atti di terrorismo,
è corrisposta una elargizione complessiva
anche in caso di concorso di più soggetti,
di 5l6.456 euro.

ART. 5.

1. I familiari, limitatamente al coniuge,
ai figli e ai genitori, delle vittime e di
coloro che hanno subı̀to ferite o lesioni
causate da atti di terrorismo, sono esenti
dalla partecipazione alla spesa per ogni
tipo di prestazione sanitaria.

2. Il patrocinio legale per le vittime di
atti di terrorismo, i superstiti e i loro
familiari per la costituzione di parte civile
è a totale carico dello Stato.

3. Le azioni risarcitorie per atti di
terrorismo possono, anche ai soli fini della
rivalutazione, essere esperite in ogni caso
entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della medesima legge,
anche nel caso di già decorso termine di
prescrizione.

4. Il riconoscimento e la valutazione
delle infermità, la considerazione dell’av-
venuto aggravamento, delle pensioni e ogni
liquidazione economica o diverso beneficio
concessi alle vittime di atti di terrorismo,
ai superstiti, ai loro familiari, devono es-
sere esperiti e concludersi entro il termine
di quattro mesi dalla presentazione della
domanda degli aventi diritto all’ufficio ter-
ritoriale del Governo competente.
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5. Le percentuali di invalidità già rico-
nosciute e indennizzate in base ai criteri e
alle disposizioni della normativa vigente
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono rivalutate, su richiesta degli
interessati, ai fini dell’eventuale intercorso
aggravamento fisico e del riconoscimento
del danno biologico e morale.

6. Immediata e continuativa assistenza
psicologica a carico dello Stato è prestata
ai superstiti ed ai loro familiari nonché ai
familiari delle vittime di atti di terrorismo.

ART. 6.

1. I benefı̀ci di cui alla presente legge
si applicano agli eventi verificatisi a de-
correre dal 1o gennaio 1969.

ART. 7.

1. Ai fini della copertura dell’onere
derivante dall’attuazione delle disposizioni
della presente legge è autorizzata la spesa,
per l’anno 2002, di 400 milioni di euro per
le elargizioni una tantum; per gli ulteriori
oneri relativi alla rivalutazione dei tratta-
menti pensionistici è autorizzata la spesa,
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004,
di 2,30 milioni di euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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